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Mentre non si conoscono i veri profitti dei petrolieri 

Benzina: ora si prospetta 
un rincaro di dieci lire 

Lo stesso Donat Cattin ha sostenuto ieri al Senato la necessità di accertare i costi delle 
compagnie — Il compagno Bertone ha denunciato l'imprudenza del ministro chiedendo che 
siano eseguiti con rigore tutti i controlli necessari — L'Assopetroli parla di imboscamenti 

Ora si parla di un aumento massimo per la benzina di 10 lire al litro «salvo proiezioni future». Lo ha dichiarato Ieri 
•I termine della seduta della commissione Industria del Senato, Il ministro Donat Cattin, nel corso della quale ha riferito 
sugli sviluppi della situazione II presidente della commissione slessa, senatore Castellani del PSI, Gli questa previsione, 
peraltro non ancora confortata da un rigoroso esame dei costi di produzione, dimostra come le dichiarazioni rese alla 
TV nei giorni scorsi dall'on. Donat Cattin fossero state quan to meno incaute. In un primo tempo, infatti, per la benzina 
ai era parlato di un rincaro di 30-35 lire. Oggi si parla di 10 lire. E' questo il segno manifesto della sostanziale ambiguità 

e anche della improvvisazione 

Dopo le nuove proposte avanzate dal PSI 

I poteri locali 
e la riforma della 
finanza pubblica 

Il dibattito, avviato al re
cente convegno dell'ANCI a 
Viareggio, sulle misure di ri
sanamento e di riforma della 
finanza pubblica, In partico
lare per quanto riguarda gli 
•spetti più strettamente con
nessi alla attività degli enti 
locali, comincia ad entrare 
nel merito di una serie di 
questioni. I socialisti, attra
verso un fondo a firma di 
Nerlo Nesl pubblicato dall'«A-
vantl» Ieri raltro, hanno avan
zato l'Ipotesi di una completa 
riorganizzazione degli stru
menti finanziari preposti alla 
erogazione del credito agli 
enti locali sostenendo che « la 
via più corretta» per fare 
fronte alla complessa e per 
tanti aspetti contraddittoria 
situazione finanziarla locale 
« sembra essere quella di una 
plant/icazione /inanziana o-
perata dalle Regioni, con la 
determinazione di un pro
gramma di fabbisogno finan
ziario a breve e medio perio
do da coprire con indebita
mento bancario». La propo
sta avanzata dal socialisti è. 
dunque, questa: ti interlocuto
re delle Regioni non dovrebbe 
mere pia costituito dai sin-
goti Istituti di credito, ma 
da un ente creditizio, costi
tuito a ((celio regionale con 
C concorso delle banche ope
ranti nella Regione e con 
una diretta responsabilità deh 

" la Regione stessa nella nomi
na H Una parte degli ammi
nistratori ». 

Sulla proposta del PSI è 
interferiate., i l compiamo Ru
bra Trlva. vice responsabile 
della sezione Regioni ed au
tonomie locali del PCI. 

«La questione che Nerlo 
Nesl ha sollevato — ha detto 
Trlva — è Importante e di 
grande rilievo sia per quanto 
attiene ai problemi dell'ordi
namento e della riforma del
lo Stato sia per quanto ri
guarda 1 problemi dello svi
luppo economico ed 11 rinno
vamento sociale del nostro 
Paese. 

Sullo sfondo del discorso di 
Nesl, mi sembra si ponga 11 
problema principale e do* 

che non è possibile parlare 
di una vera articolazione del 
potere statale e di un ruolo 
concreto della programmazio
ne se si trasferisce solo una 
parte della spesa e se il po
tere trasferito non Investe 
anche funzioni nella gestione 
del credito. Completando la a-
nallsl di Nesl aggiungerei che 11 
problema riguarda anche 11 
prelievo tributario, ma non 
ritagliando aree lmposillve da 
riservare al comuni bensì 
coinvolgendo l'intero ordina
mento nella funzione pubbli
ca di reperimento delle risor
se e di Imposizione tributarla. 

Tenere accentrati fisco e 
credito ed affermare che le 
regioni devono avere un ruo
lo programmatone e quanto 
meno contraddittorio. Il pro
blema quindi esiste. Secondo 
Trlva non si tratta pero di 
andare a banche regionali per 
finanziare gli enti locali an
che se Indubbiamente esiste 
il problema della «discrezio
nalità bancaria» chiamata In 
causa da Nesl per le opere 
pubbliche locali. 

«E' certo — ha aggiunto 
Triva — che se si vuole 
programmare 11 risanamento 
della finanza pubblica non e 
possibile ignorare l'essenziale 
questione del credito. La via 
principale da battere per af
frontare questo problema non 
e quella di separare 11 cre
dito destinato agli enti locali 
da quello da destinare alle 
imprese private. Si tratta In
vece di incrinare la logica 
centralista» del sistema, cor
reggerla rendendola aderente 
all'ordinamento basato sulle 
Regioni e sulle autonomie. 
Nesl ha quindi sollevato una 
Importante questione che non 
va lasciata cadere: la strada 
indicata dal compagno t>c-
clallsta non mi sembra però 
— ha concluso Trlva — che 
sia quella da seguire per ga
rantire che la riforma del 
credito sia finalizzata da una 
parte al rafforzamento del 
sistema delle autonomie e dal
l'altra parte ad uno sviluppo 
economico orientato dall'Inte
resse generale del paese». 

Alla Commissione Difesa del Senato 

Proposte dei comunisti 
per il personale militare 
E' proseguita Ieri alla Com

missione Difesa del Senato, 
la discussione sul bilancio del 
dicastero per 11 1976. Per il 
gruppo del PCI è intervenuto 
fi compagno Ignazio Pirastu, 
Jl quale ha sottolineato l'ur
gente necessità che alle pres
santi richieste e alle agita-
«ioni In corso nelle Forze Ar
mate sia data, da parte del 
governo, una pronta rispo
sta che non sia di mera re
pressione. 

I militari — dal soldati al 
sottufficiali, agli ufficiali fra 
1 quali esiste un diffuso di
sagio — chiedono venga loro 
assicurata una migliore con
dizione materiale e morale. 
Chiedono — ha detto Pira
stu — un miglior trattamento 
retributivo ma anche 11 di
ritto a partecipare alle deci
sioni che riguardano la loro 
condizione di vita e di la
voro. 

I comunisti avanzano In 

Proposito proposte concrete. 
er quanto riguarda la de

mocratizzazione delle Forze 
Armate, due t problemi da 
risolvere: 1) una riforma del 
Regolamento di disciplina 11 
quale, oltre a garantire 11 pie
no rispetto del diritti costi
tuzionali, stabilisca l'Istitu
zione di organismi rappresen
tativi e di partecipazione che. 
senza configurare una orga
nizzazione sindacale per la 
quale 1 comunisti restano con
trari, diano voce e peso allo 
esigenze, alle proposte e al 
suggerimenti dei militari e 
eonsontano una loro diretta 
espressione; 2) un ruolo nuo
vo delle Commissioni Difesa, 
che garantisca un collegamen
to permanente con la vita e 
i problemi delle Forze Arma
te e una effettiva partecipa
zione alla elaborazione e lil
la attuazione della politici! 
militare. 

Circa 11 trattamento econo
mico e normativo, Pirastu 
ha chiesto al ministero di ela
borare, per evitare inizia
tive frammentarle, un pro
gramma contenente i provve
dimenti più urgenti, che so
no sintetizzati In un ordino 
del giorno presentato dal PC I 
in Commissione. Il ministro 
Forlanl. Interrompendo 11 
compagno Pirastu, ha rico
nosciuta fondata la proposta 

di un «pacchetto» di prov
vedimenti urgenti, ma ha 
detto che preciserà la posi
zione del governo dopo avere 
la certezza della disponibili
tà finanziaria. 

Concludendo 11 compagno 
Pirastu ha ricordato la con
dizione particolarmente disa
giata del carabinieri, 11 cui 
servizio sempre più rischio
so Impone quel concreto ri
conoscimento, che 1 comuni
sti hanno proposto nella mo
zione sull'Arma presentata al 
Senato prima delle ferie esti
ve. La Commissione Difesa 
del Senato tornerà a riunir
si la prossima settimana per 
ascoltare la replica di For-
lanl. 

con cui in sede ministeriale 
il problema del costi e dei 
ricavi delle compagnie pe
trolifere operanti in Italia è 
stato affrontato. 

Sempre Ieri, del resto, e 
nella stessa seduta della com
missione Industria di Palazzo 
Madama, Donat Cattin pur 
riaffermando che 1 prezzi dei 
prodotti petrolilerl dovrebbe
ro subire un adeguamento, ha 
detto che è precisa Intenzio
ne del governo « di giungere a 
conoscere II costo del petro
lio greggio all'origine con tut
ti 1 mezzi a sua disposizione ». 
Il ministro dell'Industria ha ri
petuto 11 medesimo proposi
to per quanto riguarda le 
quotazioni del gasolio e del
l'olio combustibile, rilevando 
« l'esigenza di valutare scru
polosamente 1 costi del pro
dotti petroliferi prima di adot
tare qualsiasi decisione in 
materia di prezzi, quali pos
sano essere state le pressio
ni cui gli organi decisionali 
sono stati assoggettati ». 

Se, dunque, 11 governo vuo
le accertare 1 costi reali del 
greggio e del prodotti petro
liferi prima di adottare de
cisioni sul prezzi, è chiaro 
che non conosce ancora la 
situazione. E allora la sorti
ta televisiva di Donat Cattin 
circa un inevitabile rincaro 
della benzina e del gasolio 
appare ancora più sconcer
tante. Giustamente, pertanto, 
11 compagno Bertone, inter
venuto nella discussione svol
tasi in commissione dopo 11 
ministro, ha rilevato anzitutto 
che le dichiarazioni rese al
la TV dall'on. Donat Cattin 
sono state quanto meno «in
caute e Impudenti». 

I comunisti non si oppon
gono a una discussione ap
profondita sul problemi pe
troliferi. Anzi la sollecitano. 
Ma allo stato attuale delle 
cose — ha detto in sostanza 
Bertone — sono contrari ad 
ogni aumento del prezzi del 
prodotti petroliferi perchè pri
ma di tutto «bisogna fare 
chiarezza sul coati all'origi
ne», e bisogna accertare con 
ogni rigore 11 rapporto costi 
e ricavi delle compagnie. 
« Questo — ha aggiunto II se
natore comunista — perchè 1 
giochi attuati per «italianiz
zare le perdite e Internaziona
lizzare 1 profitti » sono mol
ti ». E lo dimostra, fra l'al
tro, 11 fatto che, mentre le 
compagnie operanti nel no
stro Paese affermano di la
vorare In perdita le «case 
madri » delle stesse compa
gnie possono vantare bilanci 
con profitti da capogiro, co
me dimostra II fatto che le 
«sette sorelle» del petrolio 
hanno realizzato In cinque an
ni « guadagni » netti pari ad 
oltre 35 miliardi di dollari. 

Riferendosi al fatto che an
che l'AGIP (ENI) afferma di 
avere lavorato In perdita, 11 
compagno Bertone ha poi so
stenuto che bisogna rendere 
trasparenti anche 1 bilanci 
dell'azienda di Stato, attra
verso controlli scrupolosi su 
fatture, giacenze, scorte, co
sti di fabbricazione e di com
mercializzazione. 

Riserve sul modo con cui 
Donat Cattin ha esposto le sue 
Indicazioni circa 1 rincari del
la benzina e del gasolio sono 
state espresse alla commis
sione Industria del Senato an
che da Vlgnola per 1 socia
listi e da Venanzettl per 11 
PRI. Il democristiano Alessan
drini, invece, pur esprimen
do qualche velata critica al
l'inconsueto modo di procede
re del ministro, ha dichiara
to 11 suo accordo con Do
nat Cattin per quanto riguar
da I pretesi « non ingenti pro
fitti delle compagnie petroli
fere straniere operanti In Ita
lia». 

La questione, comunque, è 
più che mal aperta. Oggi stes

so 11 ministro dell'Industria ri
ferirà nel merito alla com
missione della Camera. E' 
chtRro che 11 problema del
l'accertamento dei costi e dei 
ricavi delle società petroli
fere assume, In questo mo
mento, una rilevanza parti
colare. Ed è altrettanto chia
ro che non si può parlare di 
ritocchi se preventivamente 
quel costi e quel ricavi non 
vengono accertati. 

Le pressioni e I ricatti del 
petrolieri Italiani, Intanto, si 
vanno accentuando, al punto 
che l'associazione del riven
ditori grossisti di carburan
ti (Assopetroli) è stata co
stretta a sottolineare — di
ce un comunicato — «come 
le anticipazioni fornite (da 
Donat Cattin) circa l'aumen
to del prezzi petroliferi abbia
no profondamente turbato lo 
equilibrio economico del mer
cato, provocando drastiche ri
duzioni nel rifornimento di al
cuni prodotti — particolar
mente del gasoli e delle ben
zine — da oarte delle com
pagnie petrolifere, creando co
si le premesse dell'Insorgere 
di deleteri fenomeni di ac
caparramento ». 

Da registrare. Infine, che 
Donat Cattin ha ricevuto Ieri 
il presidente dell'ENI, Sette, 
11 quale gli ha illustrato, co
me dice un comunicato, « una 
analitica documentazione sul
le attività delle consociate del 
gruppo, AGIP e IIP. nel mer
cato petrolifero». Va notato, 
al riguardo, che le dichiara
zioni rese alla TV dal mini
stro hanno preceduto di qual
che giorno le delucidazioni 
fomite Ieri da Sette. 

sir. se. 

Proposti da Fanti in Consiglio regionale 

Sei punti della 
Giunta emiliana 
per superare la 
crisi economica 

GII interventi dovranno essere discussi e assunti 
unitariamente dalle forze politiche dopo un con
fronto con le organizzazioni sociali - Disponibilità 

delle opposizioni 

Dalla noitra redazione 
BOLOGNA, 8 

Una proposta del preslden. 
te della giunta Fanti, arti
colata In sei punti precisi, ha 
concluso oggi la prima fase 
del dibattito del Consiglio re
gionale dell'Emilia Romagna 
sul decreti congiunturali del 
governo e più in generale 
sul come uscire dalla crisi. 
Proposta importante non so
lo sul plano regionale, ma 
perchè indicativa anche na
zionalmente sia da un punto 
di vista dei contenuti che del 
metodo, del come si possa 
concretamente Imboccare una 
strada che porti a risultati 
positivi. E, contemporanea
mente, di grande importanza 
il fatto che la proposta fatta 
dalla giunta PCI-PSI che go
verna la regione dopo 11 vo
to del 15 giugno, trovi una 
dichiarata disponibilità da 
parte delle forze politiche de
mocratiche del Consiglio. 

La proposta della giunta 
fatta a tutti 1 gruppi poli
tici democratici del Consiglio 
perchè « partecipino » con 11 
governo regionale a quel più 
ampio processo di definizio
ne delle scelte economiche e 
sociali — a immediato e bre
ve termine — insieme con gli 
enti locali, 1 sindacati, la coo
perazione, le diverse forze 
economiche e sociali emilia
no Romagnole, trova un so
stanziale consenso. C'è Infat
ti, come si può ricavare dalle 
posizioni espresse nei dibat
tito dal gruppi sia della mag
gioranza — PCI e PSI — che 
della minoranza — DC, PRI, 
PSDI, PDUP, PLI — Innanzi 
tutto un accordo di massima 
sulle linee della relazione del
la giunta con cui si è aper
ta la discussione. 

I punti specifici della pro
posta della giunta su cui si 
dovrebbe sviluppare quella 
nuova « partecipazione », so
no: 1) scelta del campi in 
cui spendere, nei modo più 

efficiente e rapido, le quote 
dì denaro che saranno asse
gnate alla Regione emiliana 
In base al decreti congiuntu
rali del governo; 2) prepara
zione del bilancio regionale 
per il 1976, mobilitando tutte 
le risorse non solo pubbliche 
ma anche private con un di
scorso rivolto a tutti gli im
prenditori, agli istituti di cre
dito, vari enti (11 tutto aven
do ben presente 11 quadro di 
crisi che colpisce anche la 
economia emiliana, 1 proble
mi dell'occupazione e in pri
mo luogo quella giovanile; 3) 
ruolo della Valle Padana, In 
una azione congiunta con tut
te le regioni Interessate, af
frontando la questione del 
Mezzogiorno e I problemi 
strutturali del paese messi In 
luce dalla crisi, facendone 
un'area di raccordo tra nord 
Europa e bacino mediterra
neo; 4) Il 20 ottobre prossi
mo, accogliendo un Invito del
la comunità europea, la giun
ta regionale avrà un Incon
tro a Bruxelles su varie que
stioni della politica regionale: 
si propone che 1 gruppi con
siliari partecipino a tale In
contro con loro rappresen
tanti. 

Altre proposte riguardano 
Infine la partecipazione del 
gruppi consiliari democrati
ci insieme al governo regio
nale per definire la plattafor-
ma politica che dovrà essere 
discussa nell'Incontro del pre
sidenti delle Regioni con 11 
capo del governo on. Moro 
entro la metà del prossimo 
novembre; b) definire nel con
creto, attraverso un processo 
che coinvolge direttamente 
non solo gli enti locali, ma an
che I sindacati e le varie orga
nizzazioni sociali, la realizza
zione e l'avvio della attività 
del «comprensori» e 11 con
ferimento delle deleghe da 
parte della Regione agli En
ti locali. 

Lina Anghel 

Dopo le modifiche al decreto apportate dal Senato 

Alla Camera i provvedimenti 
per la crisi del pomodoro 

Come verranno suddivisi gli stanziamenti portati da 8 a 19 miliardi 
I limiti e le novità delle misure nell'intervento della compagna Talassi 

E' slato affrontalo dalla Camera l'esame. In lettura definitiva, del decreto che reca 
alcune provvidenze per II settore del pomodoro. Il provvedimento è slato sensibilmente mo
dificato dal Senato che ne ha portato lo stanziamento complessivo da otto miliardi e mezzo 
a 19. Le norme principali del decreto, cosi modificate, sono: 1) la concessione alle indu
strie di trasformazione di un premio di stoccaggio pari a 3450 lire per quintale di pomodori 
pelati in scatola e a 6900 lire per il concentrato dì pomodoro tenuto in magazzino per un 

periodo di un anno a parti- — 

Smentite del governo, 
De Martino e La Malfa 

sull'Italia e la NATO 
La presidenza del Consiglio 

del ministri e segretari del 
PSI e del PRI hanno netta
mente smentito una «notizia» 
data dal Giornale d'Italia 
secondo cui l'Italia si appre
sterebbe ad uscire dalla NA
TO. De Martino — si affema 
in una nota dell'ufficio stam
pa del PSI — ha smentito 
« in modo categorico la no
tizia secondo la quale t so
cialisti avrebbero chiesto V 
uscita dell'Italia dalla NATO 
come contropartita al loro 
ritorno al governo. 

«Destituita di ogni fonda
mento» è stata definita an
che dalla presidenza del Con
siglio e dal segretario re
pubblicano. La Malfa. 

re dal 1. settembre scorso; 
2) la concessione di un con
tributo di 4000 lire al quin
tale per la varietà « San Mar-
zano» prodotta nel 1975 ai 
produttori che consegnino la 
merce al soci di cooperative 
e alle Industrie di trasfor
mazione; 3) la concessione di 
un contributo di 600 lire al 
quintale di prodotto ritira
to, come parziale compenso 
delle spese di trasporto dal
la produzione alla trasforma
zione. 

Il decreto Interviene an
che nella selva di Interessi In 
contrasto che assai spesso, 
come ha dimostrato anche 
la crisi della scorsa estate, 
si risolve nella prevalenza 
della grande industria e de
gli intermediari speculatori. 
SI istituisce, cioè, una com
missione presso 11 ministero 
dell'Agricoltura con 11 com
pito di promuovere Intese tra 
le categorie Interessate alla 
produzione, trasformazione e 
commercializzazione del po
modoro per ottenere ogni fi
ne d'anno accordi Interpro-

NELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA 

Il PCI chiede la discussione 
sugli indirizzi per la RAI-TV 

SI riuniranno oggi la Com
missione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vi
gilanza sulle trasmissioni ra-
dtotelevisioe ed 11 Consiglio 
d'amministrazione della RAI. 

Il Consiglio d'amministra
zione proseguirà la discussio
ne — iniziata giovedì scorso 
— sul criteri di ristruttura
zione dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva: non è esclu
so che la seduta continui an
che nella giornata di domani. 

All'ordine del giorno della 
Commissione parlamentare 
sono — com'è noto — la nuo
va regolamentazione delle ru
briche Tribuna politica e Tri
buna sindacale, la TV-colore, 
gli Indirizzi In materia pub
blicitaria. 

Ieri mattina, si è riunito, 
intanto, Il Comitato per gli 
indirizzi costituito In seno ai-
la Commissione parlamenta
re: il compagno sen. Valori 
ha formulato concrete propo
ste ed ha chiesto che anche 
la ulteriore precisazione de
gli Indirizzi generali che de

vono essere alla base delle 
nuove strutture previste dal
la legge di riforma sia af
frontata nell'odierna seduta 
plenaria della Commissione, 
in modo da facilitare le scel
te che 11 Consiglio d'ammi
nistrazione si accinge a com
piere nella sua autonomia. Il 
Comitato per gli indirizzi tor
nerà a riunirsi stamane e 
non è quindi escluso che le 
sue proposte possano essere 
discusse oggi. 

Da parte sua. la commis
sione per la RAI-TV della di
rezione del PSI, riunitasi con 
il vicesegretario del partito 
Mosca, ha dato mandato al 
parlamentari socialisti — in
forma un comunicato — di 
operare affinché nella riunio
ne di oggi la Commissione 
pervenga «alla formulazione 
degli ulteriori Indirizzi gene
rali per avviare la ristruttu
razione dell'azienda ». 

Per quanto riguarda la que
stione della TV-colore, 11 mi
nistro Orlando ha esposto la 
sua posizione intervenendo 

ieri nella discussione sul bi
lancio preventivo del ministe
ro delle Poste In corso alla 
Commissione LL.PP., traspor
ti e telecomunicazioni del Se
nato. A suo avviso. l'Inizio 
delle trasmissioni televisive a 
colori « non puO essere pro
tratto troppo a lungo nel 
tempo», perché l'Introduzione 
della TV-colore «sembra es
sere l'unico mezzo valido per 
risolvere I problemi della pro
duzione in questo comparto » 
e per non agevolare « il con
solidarsi del fenomeno del
l'abusivismo radiotelevisivo 
che, dalla circostanza di es
se monopolista del colore, 
trae forza e incentivo ». 

L'opposizione ad un'introdu
zione nei « tempi brevi » del
la TV-colore e st.ua invece 
ribadita nei giorni scorsi — 
com'è noto — da CCIL-CISL-
UIL: le Confederazioni sotto
lineano Infatti che l'introdu
zione del colore, oltre a non 
risolvere la crisi del settore 
Industriale Interessato, nel
l'attuale situazione economi

ca del Paese provocherebbe 
una distorsione, una spinta 
artificiosa verso consumi pri
vati non necessari a scapito 
di quelli sociali. 

La Federazione CCIL-CISL-
U1L, in una nota diffusa ieri 
sera, ha rilevato che devono 
essere al più presto definiti 
anche 1 nuovi criteri per la 
pubblicità radiotelevisiva e di 
controllo, per favorire un 
nuovo Indirizzo del consumi 
pubblici e privati orientati 
dalla programmazione econo
mica: deve essere assicurata 
— sottolineano Inoltre le 
Confederazioni — « l'integrità 
e la presenza pubblica nella 
SIPRA, cardine per la nuo
va politica della pubblicità 
nel Paese». 

Tutt i I senatori comu
nisti tono tenuti ad at
tere pretentl SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
aeduta pomeridiana di 
oggi giovedì 9 ottobre. 

fessionall per la fissazione 
del prezzo d! cessione del 
prodotto valido per l'anno 
successivo. 

La compagna Renata Ta
lassi ha rilevato 1 limiti e le 
novità che contrassegnano 11 
provvedimento. C'è anzitutto 
da lamentare che esso sia 
stato emanato solo quando 
la cosiddetta guerra del po
modoro raggiungeva, soprat
tutto nel sud, li suo apice a 
seguito dell'arroganza con cui 
l'industria si sottraeva al ri
spetto dell'accordo sul prez
zo e gli Intermediari ricat
tavano e taglieggiavano 1 pro
duttori che rischiavano la di
struzione delle coltivazioni. 
Una tale situazione di con
flitto e di smaccata specu
lazione poteva essere preve
duta, ad esemplo, se fosse 
seguito in ogni parte dei 
paese e a livello nazionale 
uno sforzo come quello at
tuato in Emilia per impe
gnare su una base consen
suale produttori e trasforma
tori. Particolare censura me
rita la linea di condotta del
le partecipazioni statali, lar
gamente presenti nel settore 
della trasformazione che an
ziché assumere un ruolo pi
lota si sono accodate alla 
speculazione privata. 

Circa 11 contenuto del prov
vedimento, 1 comunisti se
gnalano alcuni limiti: anzi
tutto Il carattere transitorio 
delle misure economiche che 
lasciano indeterminata la si
tuazione per l'annata agri
cola futura: In secondo luo
go l'aver limitato 1 benefìci 
al tipo «San Marnano» apre 
11 pericolo di scompensi per 
gli altri tipi di prodotto e 
quindi per differenti zone del 
paese. 

Ma 11 provvedimento, co
me risulta dalle modifiche 
ottenute In Senato soprat
tutto per la pressione del co
munisti, contiene anche l'ele
mento altamente positivo 
della costituzione della com
missione per la stipula di ac
cordi vincolanti al prezzo del 
prodotto con la presenza del
le regioni e delle associazio
ni professionali. E' questa 
una premessa importante 
per limitare II gioco selvag
gio delle pressioni specula
tive e del ricatti, per raffor
zare Il potere contrattuale 
dei produttori sempre che si 
Instaurino norme severe che 
garantiscano il rispetto de
gli accordi e che si attui un 
controllo sulla attuazione del 
bonifici con la diretta parte
cipazione delle associazioni 
del produttori. 

e. ro. 

La sentenza sarà emessa il 25 ottobre 

LA CORTE COSTITUZIONALE 
HA DISCUSSO LA QUESTIONE 

DEL CUMULO DEI REDDITI 
I giudici hanno respinto la richiesta dell'Avvocatura dello Stato di sospendere 
l'esame dei ricorsi di incostituzionalità, in attesa dell'approvazione definitiva 
della legge Visentini — Il problema della pubblicità degli atti dell'Antimafia 

Udienza fiume e contra
stata alla Corte Costituzio
nale chiamata ieri a discu
tere su due importanti que
stioni: Il cumulo del redditi 
e 11 segreto degli atti della 
Antimafia. 

E' stato soprattutto 11 pri
mo argomento che ha tenuto 
impegnati per ore i giudici 
di palazzo della Consulta 1 
quali, in via preliminare, han
no dovuto rispondere ad una 
richiesta avanzata dall'Avvo
catura dello Stato che, per 
conto della presidenza del 
Consiglio, aveva sollecitato 
la sospensione dell'esame del
la questione In attesa del 
completamento dell'iter par
lamentare del disegno di leg
ge Visentin! (la nuova leg
ge tributarla). 

Al termine di una lunga 
camera di consiglio il presi
dente Francesco Paolo Boni
facio (che ha presieduto la 
sua ultima udienza) ha an
nunciato che la richiesta del
l'Avvocatura dello Stato ve
niva respinta perchè « non 
sussistono motivi per un 
rinvio ». 

Inoltre non si vedono le ra
gioni per cui 11 Parlamento 
non debba proseguire la di
scussione della legge Vlsent.nl 
che. oltre alla questione rei 
cumulo, presenta tanti altri 
aspetti e proovvedimentl. 

Molti degli osservatori ave
vano interpretato la richie
sta del rappresentanti del 
governo come un tentativo 
di prendere tempo e di far 
sospendere ogni decisione nel
la preoccupazione che la 
Corte decida per l'Illegitti
mi tà del principio del cu
mulo. 

In effetti a molti non era 
sembra molto corretta la po
sizione della Avvocatura del
lo Stato la quale aveva so
stenuto. In concreto, la tesi 
secondo la quale se una leg
ge sta per essere cambiata, 
la Corte non dovrebbe pro
nunciarsi sulla stessa. Prin
cipio quanto mal pericoloso 
— ha detto 11 professor Ba
rile Intervenuto nella discus
sione — che potrebbe mette
re in discussione una delle 
funzioni primarie del giudici 
costituzionali, che 4 appunto 
quella di stabilire se deter
minate leggi vigenti, per le 
quali è stato sollevato un que
sito di legittimità rispondo
no o meno al dettato costi
tuzionale. E' chiaro quindi, si 
diceva negli ambienti di pa
lazzo della Consulta, che la 
Corte non può fare processi 
alle Intenzioni del legislato
re e tantomeno può tenere 
conto di «motivi di opportu
nità politica », cosi come ave-
ve invece prospettato l'Avvo
catura dello Stato. 

Le questioni sul cumulo 
sottoposte all'attenzione della 
Corte Costituzionale erano 
varie. I giudici che hanno 
rimesso gli atti per 11 giudi
zio di legittimità avevano tra 
l'altro sostenuto che la di
sciplina del cumulo discrimi
na tra uomo e donna perchè 
conferisce al marito un po
tere di indagine sui redditi 
della moglie che non è reci
proco; perchè, spingendo 1 co
niugi alla ricerca di sotterfu
gi condannabili da un punto 
di vista civile e morale, ope
ra In senso contrarlo al man
tenimento dell'unità della fa
miglia; perchè Imponendo al 
marito l'obbligo di dichiara
re 1 redditi della moglie, ec
cettuati quelli che sono nel
la libera disponibilità della 
moglie legalmente ed effetti
vamente separata, attenua la 
posizione civica della donna 

DI fronte alle argomenta
zioni del pretori di varie cit
tà italiane, che mettevano in 
discussione uno del principi 
sul quali è basata la legge 29 
settembre 1973, (la cosiddet
ta riforma tributarla), il go
verno, tramite l'Avvocatura 
ha reagito sostenendo la le
gittimità del cumulo. L'argo
mentazione principe è stata 
questa: 1 coniugi, quando la
vorano entrambi, concorrono 
a creare un unico reddito 
soggetto, come tale, a tassa
zione globale. A sostegno di 
questa tesi l'Avvocato dello 
Stato Giovanni Alblslni ha 
depositato una memoria nel
la quale si afferma In sostan
za che la tassazione unitaria 
del redditi appartenenti a 
persone diverse e in partico
lare 1 redditi del coniugi, non 
costituisce una novità nel
l'ordinamento tributarlo e che 
11 cumulo dei redditi fami
liari rappresenta un dato co
stante della disciplina della 
imposizione progressiva sul 
reddito a carattere personale. 
L'avvocato Albislnì ha anche 
ricordato che tale cVterlo è 
presente nella legislazione di 
molte nazioni europee. 

Infine — ha sostenuto l'av
vocato dello Stato — il nuo
vo diritto di famiglia, che ha 
fissato un diverso assetto del 
rapporti patrimoniali del co
niugi. Impone l'osservanza del 
cumulo. 

Dette queste cose nella me
moria scritta Alblslni. all'u
dienza, ha avanzato un'altra 
richiesta: cioè 11 rinvio della 
discussione « per motivi di 
ooportunltà politica ». Per
ché, egli ha detto. Il Senato 
ha già approvato II dUrgno 
di legge governativo iVisen
tin!) che ha come renfo due 
problemi- 1) riesame de'l'isH-
tuto de) eoneorsn sili Orma
tone dcll'lmponfillc ri! re<? 
diti appartenenti n olii «og
getti facenti parte del mie'™ 
familiare: 21 rev'slone rielle 
allauote di Imposta in cer r 
guenza del diminuito potere 
di acquisto della lira. 

DI conseguenza, aveva eon-
cluso l'avvocato dello Stato, 
se voi giudici costituzionali 

andate avanti con la discus
sione sul cumulo creerete un 
ostacolo all'approvazione de
finitiva del disegno Visentini 
In quanto sarà giocoforza at
tendere la vostra decisione 
sul cumulo prima di varar
la. 

Netta opposizione alla ri
chiesta di rinvio era stata so
stenuta dal professor Paolo 
Barile, che rappresenta quel 
cittadini che hanno contesta
to le legittimità" del cumulo. 
La Corte — ha rilevato Bari
le — deve e può intervenire 
per Indicare al Parlamento 
una strada da seguire. D'altro 
canto un rinvio verrebbe a 
creare un precedente perico
loso che potrebbe paralizzare 
l'attività della Corte, una vol
ta aeccttato 11 principio di 
non affrontare e risolvere 

questioni di legittimità riguar
danti norme per le quali è 
in corso un « riesame » da 
parte del Parlamento. 

Come abbiamo detto, dopo 
una lunga camera di consiglio 
è arrivata la decisione della 
corte di proseguire nell'esame 
della questione. La sentenza 

si avrà entro 11 35 ottobre. 
Quella è la data di scadenza 
del mandato del presidente 
Bonifacio e per quel giorno 
tutte le questioni sospese do
vranno essere decise. 

Ieri si è discusso anche 11 
problema della pubblicità de
gli atti della commissione 
parlamentare Antimafia. TI 
quesito nasce da due ordi
nanze de! tribunale d. Milano 
e di Torino, che di fronte 
al rifiuto (giustificato con la 
segretezza) della commissione 
parlamentare Antimafia di 
trasmettere alcuni atti rela
tivi a! protagonisti del due 
processi per diffamazione In 
corso a Torino leontro lo 
scrittore Michele Pantaleone 
e l'editore Giulio Einaudi e, 
a Milano, contro il giorna
lista Silvano Villani) hanno 
ritenuto lese le proprie attri
buzioni giurisdizionali garan
tite dalla Costituzione. Anche 
in questo caso la sentenza 
si avrà entro il 25 ottobre 
prossimo. 

p. g. 

Il commiato di Bonifacio 

dalla Corte Costituzionale 
Prima dell'udienza di ieri 

della Corte Costituzionale, la 
ultima presieduta dal profes
sor Francesco Paolo Bonifa
cio, il cu! mandato scade II 
25 ottobre prossimo, l'ex-pre-
Bidente Sandulll, il professor 
Massimo Severo Giannini e lo 
Avvocato dello Stato Alblslni 
hanno rivolto al presidente 
un breve saluto di commiato. 

Rispondendo. 1! professor 
Bonifacio ha. tra l'altro, af
fermato che « la giustizia co
stituzionale — lungi da rap
presentare, come qualcuno te
meva, una sovrastruttura di 
freno — è diventata, al di 
là di ogni aspettativa, effi
ciente e vitale centro di un 
profondo rinnovamento del 
diritto e, inettamente, Iha 
concorso a quella maturazio
ne della coscienza popolare 
che nessuno potrebbe oggi ne
gare: vecchi principi, retag
gio di una tradizione giuridi
ca rispetto alla quale la Co
stituzione aveva assunto una 
Implicita ma indubbia posi

zione polemica — ha sottoli
neato Bonifacio — sono ca
duti, travolgendo nella loro 
rovina pregiudizi non più 
compatibili con il nostro tem
po; nuovi princìpi, più vici
ni alla complessa problema
tica dell'uomo di oggi, M to
no venuti affermando in una 
linea tendenz al mente diret
ta a dare maggiore spazio al
la libertà sostanziale di tut
ti ». 

Bonifacio ha anche rileva
to che «fondamentale è sta
ta ed è l'opera della libera 
stampa non solo nella divul
gazione delle decisioni, me, 
anche nella rappresentazione 
del grandi problemi della so
cietà, rappresentazione che 
ha sempre alutato la Corte in 
una funzione che. se avulsa 
dalla coscienza dei vivaci di
battiti che nella pubblica opi
nione si svolgono intorno a 
quel problemi, rischierebbe di 
veder pericolosamente corro
sa la propria vitalità, la pro
pria credibilità». 

Con una dichiarazione ufficiale dell'ambasciatore 

Nuova messa 

sul viaggio 
Attraverso 1 propri organi

smi di rappresentanza, gii 
Stati Uniti continuano a 
prendere le distanze in merito 
al viaggio a Washington e a 
New York compiuto dal capo
rione del MSI, sul quale sono 
stati espressi duri e sdegna'1 
giudizi da parte delle forze 
democratiche. 

L'ufficio stampa dell'amba
sciata statunitense a Roma 
infatti ha diramato ieri un>> 
nota in cu! si afferma che «1M 
considerazione del commenti 
e delle Illazioni ripetutamente 
espressi sulla recente visita 
dell'on. Giorgio Almlrante ne
gli Stati Uniti », l'ambasciato
re John Volpe è stato auto
rizzato dal Dipartimento d' 
Stato a rilasciare una dlch.a-
razlone ufficiale. 

La dichiarazione dice: «Lo 
ambasciatore degli Stati Unti 
esprime 11 suo rammarico che 
un Incontro non ufficiale tra 
due funzionari del Consilio 
nazionale per la sicurezza de
gli Stati Uniti ed esponenti 
del Movimento sociale ita'la-
no ala stato interpretato co
me un avallo degli Stati Uni
ti a quel movimento e a!'a 
sua politica. L'ambasciatore 
dichiara inoltre che l'accog'i-
mento da parte dei due pre
detti funzionari del Conslgl.o 
nazionale per la sicurezza, acl 
la richiesta di un esponente 
del Congresso degli Stati Uni
ti di incontrare l'on. Almlran
te. non deve In alcun TUJO 
essere interpretato come un 
avallo od appoggio al Movi
mento socla'e italiano, i •& 
tanto meno come un-ldentifl-
cazione con il predetto movi
mento politico. L'ambasciato-
re riafferma che gli esponen
ti del Movimento sociale ita
liano non erano stati Invi*ni 
dal governo degli Stati Uniti 
e che la visita non era .-' ita 
in alcun modo da esso inco
raggiata o sollecitata ». 

a punto USA 

dei missini 

Delegazione di 
invaiidi di guerra 

ricevuta dai gruppo 
del PCI della Camera 
Una delegazione d: inva'iii 

di guerra. gU'diUa dal pren
dente delVAssoca/'one, ci
ma fidante Rendto Mordrfi'i o 
composta da :appH'M>:v.r.t, 
delle av-.nr-M/'oni pro\ ine.a1:. 
è s'ala r.KUii i ai ^rupp*) e .1 
mun.sm dcl'u Carne;-.* il vi
oli.li Pochini:, della piws <V. • 
FU del gruppo, I-Mila'''1,, C'\>a 
r'no N.cecili e Migrimi!. 

T u t t i i deputat i comu
nist i sono tenut i ad os

so rs presenti SENZA EC
CEZIONE «Ila seduta di 
099! giovedì 9 ottobre. 

Smentite della 
Difesa alte 

« rivelazioni » sul 
« Corriere della Sera » 
Gli ambienti del ministero 

della Ditela, hanno ieri sei* 
smentito definendola « priva 
di qualsiasi fondamento» la 
notizia pubblicata dall'ultimo 
numero dell'Espresso in un 
articolo intitolato « Il SIO 
spia il Corriere della Sera», se
condo la quale «il mlnist.'o 
Forlanl avrebbe incaricato 11 
SLD di svolgere Indagini su 
un presunto finanziamento 
sovietico a! quotidiano mila
nese ». 

Nell'articolo del settimitia-
le. cui si riferisce la smentita 
del ministero, sono riportare 
una serie di affermazioni pa
lesemente fantasiose su un 
preteso Intervento finanziano 
della Unione .sovietica (addi
rittura « garantito dal PCI ») 
a sostegno della azienda ed.to
nale milanese. 

Secondo l'Espresso l'editore 
Andrea Rizzoli nel corso CU 
una riunione del comitato a. 
redazione convocata per di
scutere della situazione finan
ziaria ai redattori che ffll 
chiedevano notizia sul rap
porti con Cefis e la Montertl-
son rispose: «Ora, visto che 
volete sapere del finanzia
menti, perchè non mi chiede
te se anche il PCI mi finan
zia? Dovreste anche saoere 
che di questa storia del rubli 
se ne è parlato durante un 
consiglio dei ministri e cne 
propr.o in quella sede è nata 
l'.dea di incaricare 11 SID di 
•svolgere una inchiesta su! 
Corriere ». 

Nell'articolo dell'Espresso 
si sostiene che iu proprio l\ 
min.i,:ro Forlani u decelera 
di dure disposizioni al SID, 
r,spendendo al minestro Do
nai Cattin « :1 quale :n una 
del'c ultime riunioni di gover
no aveva parlato espile.la
mento d! una fideiussione rV 
10 miliardi lima dall'OHSS 
ai R '7/nl i >\ 

Vi e in oimi caso da osser
vare clic anche dopo la smen
tita del ministero della Di-
lesa {peraltro ambigua, per
che apparentemente riferita 
al supposto intervento del 
mini aro. ma non all'operato 
del SIDi questa oscura vi
cenda, clic pone in causa de
licate que.tloni di grande 
portata e lo stesso esercizio 
della liberta di stampa, non 
può essere assolutamente con
siderata chiusa. Su tutta la 
questione e da auspicare ohe 
si giunga senza indugi a fa
re la massima chla 
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